
E LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo i missili iracheni in Israele, durissima rappresaglia Usa 
È il più grande bombardamento aereo dalla seconda guerra mondiale 
Ora gli obiettivi sono civili. Non si conosce il numero dei morti 
Ma nessuno parla più con tanta enfasi di «operazione chirurgica» 
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GUERRA 
2° GIORNO 

Partecipanti. Slati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia, Italia. Il primo giorno avevano 
partecipato agli attacchi contto Tirale 
anche Arabia Saudita e Kuwait. 

Uscite. Duemila incursioni aeree a! giorno, 
con una percentuale di successo 
dell'80 percento (fonte: il comandante 
delle forze statunitensi nel Golfo, gene­
rale Norman Schwarzkopf). 

Bombardamenti su obiettivi in Irak e Ku­
wait: prese di mira in particolare le ram­
pe lanciamissili.Baghdad è sia a bom­
bardata sia in nottata sia durante il gior­
no, e per la prima volta è stato attaccato 
il centro. 

Perdite. La forza multinazionale ha an­
nunciato la perdita globale di rette ae­
rei, tre statunitensi, due britannici, uno 
italiano e uno kuwaitiano (gli equipag­
gi vengono dati per -dispersi-). L'Irak 
ha detto di aver abbattuto complessiva­
mente 72 aerei. Tre soldati Usa sono 
stati feriti da bombardamenti di artiglie­
ria irachena vicino alla città Mudila di 
Khan. L'Irak ha annunciato la morte di 
32 civili. Secondo dissidenti, sono centi­
naia i civili feriti durante i bombarda­
menti. 

Risposta Irak. Lancio di sette missili scud 
contro Israele (12 feriti) e di un missile 
scud contro l'Arabia Saudita, neutraliz­
zato da un missile americane Patriot 
L'Irak ha detto di aver lancialo vari mis­
sili contro l'Arabia Saudita. 

Diluvio di bombe sul centro di Baghdad 
' M Venti minuti prima delle 
• otto In Israele, a Dharan in Ara-
••" bla Saudita e nel Bahiein, 

squillano le sirene. Ma la se-
' "conda ondata di missili irakeni 
"^'itoti'arriva. If terrore dura vénti- ' 
. c i n q u e minuti. Il inondo tira 
"- «inoltra volta II fiate. FauVal-. 
V. larme. I radar stavolta hanno 
", sbagliato. La miscela esplosiva 

, , della guerra non ha ancora in-
" . fiammato il più vasto scenario 
' medio-orientale, come gii s'e­

ra temuto l'altra notte, quando 
- otto missili «Scud» irakeni a te­

state convenzionali avevano. 
"• raggiunto Tel Aviv ed Haifa In 

Israele. Il suono intermittente 
' d e l l e sirene aveva svegliato le 
"Citta israeliane alle due della 

; notte. Nel caos una bimba ri­
mane soffocata dalla masche-

\. ra antigas, ci sono solo dodici, 
.. feriti sotto le macerie degli edi-
\. Sci colpiti, e la radio alla fine 
," chiarisce: non hanno sparalo 

armi chimiche, deponete le 
maschere. 

Gli •Scud> hanno fatto relati­
vamente pochi danni perchè 
gli iracheni, allo scopo di au­
mentarne la gittata hanno do­
vuto ridurre il carico dell'esplo­
sivo. Ma il valore politico della 
minaccia è evidente. E cosi II 
mondo ha atteso per lunghe 
ore ieri mattina col fiato sospe­
so le conseguenze dell'attacco 

- (uno •Scud» contemporanea-
mente sparato dalla base di 
Bassora verso Darhan in Ara­
bia Saudita era stato Intercetta- • 

1 tò e neutralizzato da Un sofisti­
calo mìssile anti-missile «Pa- •;• 
triot» prima che s'abbattesse 
sull'obiettivo). '••' 

Israele ha sospeso la rispo­
sta, (Tel Aviv si riserva, però, di 
stabilire tempi e modi di una 
rappresaglia che potrebbe gra­
vemente incrinare il versante 
arabo degli alleati degli Usa e 
dei «neutrali* del Golfo, violan­
do lo spazio aereo di Siria e 
Giordania trascinandoli nel­
l'orbita di Saddam). Una rete 

- tv americana diffónde In serata 
la voce di una rappresaglia ae-

' rea israeliana in atto: smentito. -
Il ministro della Difesa Moshe 
Arena annuncia: «reagiremo», 
ma non dice quando. Gli Usa 
apprezzano quanto meno la 
non immediata scesa in cam­
po di Tel Aviv, e le forze multi­
nazionali, intanto, scatenano ' 
una nuova, terribile offensiva 
di bombardamenti contro l'I­
rak. . • 

Ecco ripetersi per tutta la 
giornata il formidabile martel-

- lamento dei bombardieri. Sta­
volta-annuncia Washington -
quello cui viene sottoposto il 
territorio Iracheno e il più gran­
de bombardamento aereo nel-

la storia di questi quarantacin­
que anni. Ma anche la reazio­
ne della contraerea irachena è 
foltissima. Tutto il contrario 
dell'atteggiamento stranantetV-
te remissivo ette era stBtd'.jrj-
contrato dagli aerei delle Jjttze 
«aHeate»"nel corso del-ffttm*. 
attacco a Baghdad. Gli aerei 
americani ora sono costretti a 
volare basso, scaricare le bom­
be e guadagnare presto le basi 
di partenza. 

Baghdad viene presa ancora 
d'assalto dal cielo nel pome­
riggio. Ora alla forza multina­
zionale diretta dagli americani 
partecipano anche gli aerei 
italiani, ma essi non sarebbero 
stati ancora impegnati sulla 
capitale irachena: in nottata 
da Al Dafra negli emirati arabi 
uniti si erano levati in volo an­
che i «Tornado» italiani ed uno ' 
di essi non era rientrato dalla 
•missione» sul Kuwait. 

Dodici «Jaguar» francesi 
compiranno, poi, In mattinata 
un'incursione In un deposito ' 
di munizioni a 30 km. da Ku­
wait city. Ma la grande pioggia 
di bombe e di missili ha avuto 
ieri per principale bersaglio il 
centro della capitale irachena, 
ed in special modo alcuni edi­
fici civili. Le tv trasmettono a 
più riprese il fuoco d'artificio . 
dei «Cruise» e dei «Tomahawk» • 
che spargono distruzione e : 
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Dopo la notte dei missili in Israele, gli, ma anche la contraerea irachena. Non 
Usa scatenano contro l'Irak il più grati- ci sono cifre ufficiali sul bilancio delle 
de bombardamento aereo dalla secon- nuove vittime tra la popolazione civile. 
da guerra mondiale.^ là prima v ^ . - Ma dà loroto di ospe-
B!cèntro di BagljdadistatepfiJfto"ièri ;,'dali*pteni di feriti. È finita l'enfasi dell' 
duramente dai bomb^udierk i-Qra gli^^peràziong c|un«Bfea». L'Iralc «Abbia-
obièttivi sono civili. Ma stavòlta rioh è ^ n o abbàttuìo'&4 aerei nemici». Gli allea-
come durante il primo attacco, è fortissi- ti: «Ne abbiamo persi 7». 

morte, l traccianti della con- '.' 
traerea, le fiamme che avvol­
gono i palazzi: mancano luce " 
acqua telefoni, la gente si rifu­
gia nei sotterranei. ,- -; 

. Saddam toma ad eccitare gli, 
animi per la Guerra santa ed 
indica il Medio oriente, non il • 
Golfo, come il grande orizzon­
te della guerra: un comunicalo 
di Baghdad pretende l'imme-
diala liberazione dei tenitori 
occupati da Israele. L'area del' 
conflitto tende, cosi, pericolo- '•' 
samente ad estendersi, e la 
guerra cambia non solo scena­
rio, ma anche qualità: è stato ' 
confermato, per esempio, che 
trenta caccia bombardieri di- ' 
retti verso l'Irak hanno preso il 
volo l'altra notte dalle basi tur­
che. Un segno che può aprirsi 
anche. : e presto, un fronte 

' n o r d ? < J. . „ ; ' . . . : . . - ' ••:• >,• 

VINCINZOVASIL^ 

. . Fioccano ancora' irrisolti ' 
moltissimi interrogativi. Perchè 
a Baghdad ora I bombarda­
menti hanno mostrato tanto 
accanimento sugli obiettivi ci­
vili? Dissidenti iracheni da Lon­
dra fanno sapere che ormai 
nella capitale Irachena sono 
certamente centinaia i feriti tra 
I civili ricoverati negli ospedali. 
Dov'è finita l'enfasi sull'-opera-
zione chirurgica» che avrebbe 
dovuto accuratamente delimi­
tare le incursioni attorno agli 
•obiettivi militari» e di «interes­
se strategico»? Si ipolizza, in ri­
sposta, che uno dei bersagli 
delle bombe possa essere sta­
to personalmente proprio Sad­
dam Hussein, ma Bush smenti­
rà l'illazione. 

Le scene della guerra com­
battuta con i computer e vista 
e rivista poco dopo sugli scher­

mi delle televisioni di tutto il 
' ' mondo ripropongono cosi fi­

nora quello che rimane ancora 
lo scenario principale dell'o­
perazione 'Tempesta nel de­
serto». l'Irak. 

Il primo aspetto dell'escala­
tion delle forze multinazionali 
dopo ('«avvertimento» notturno 
iracheno ad Israele è, appun­
to, questa novità: il centro di 
Baghdad viene martellato per 
la prima volta ieri pomeriggio 

• dall'aviazione della «Air force» 
americana. Le missioni sul re­
sto del territorio iracheno sono 
state addirittura intensificate: 

'.. 2.000 in un giorno, (nel VTet-
•; nam su Hanoi ed Haifong il re-
' cord era stato di 1.400 in due 

settimane) si vanterà a Rlyad 
nel pomeriggio in una conle-

' renza stampa, corredata da 
. agghiaccianti video sulla guer­

ra tecnologica combattuta a 
colpi di «bombe intelligenti», il 
comandante operativo delle 

: forzse aleate nel Golfo, genera­
le Norman Schwarzkopf. Per­
centuale di «successo»: 80 per 
cento.duramele prime 36 ore, 
dichiara l'alto ufficiale: 

Ma non c'è più spazio per 
l'ottimismo euforico dei primi 
tempi: le prime ondate di at­
tacco non hanno distrutto le 
basi irachene. Questo che 
sembrava essere l'obiettivo 
principale del raid appare in 
parte fallito. Il 50 percento del­
l'aviazione di Hussein è anco­
ra in piedi, secondo gli esperti 
israeliani, e l'aviazione delle 
forze «alleate» avrebbe finora 
raggiunto e devastato solo la 
maggior parte delle «postazio­
ni fisse» dei missili iracheni, al­
meno sei rampe sarebbero sta­
te distrutte. Non ci sono stime 
esatte sul numero dei missili a 
disposizione degli arsenali di 
Saddam, che durante la guerra 
con l'Iran ne ha lanciati quat­
trocento. Hanno bisogno di 
cinque minuti per arrivare ad 
Israele. I raid aerei della «forza 

• multinazionale» si rivolgono, 
quindi, alla ricerca e alla di­
struzione delle basi di lancio 
mobili degli «Scud». Come cer­
care un ago nel pagliaio. 

Ma qual è il bilancio della 
. battaglia? Le esigenze recipro­

che della propaganda falsano 
evidentemente qualunque sti­
ma. Cosi l'Irak afferma di aver 
subitosoltanto 32 vittime tra la 
popolazione civile e dice In un ' 
comunicato di avere abbattuto 
complessivamente . 72 . aerei.. 
Raoio Baghdad ih serata parle­
rà di 94 Jet «nemici» colpiti. Il 
comandante delle batterie 
missilistiche puntate verso 
Israele dichiara che gli «Scud» 
contro Israele «hanno vendica­
to le sofferenze del popolo 
arabo e del mondo islamico». 
«Abbiamo catturato i piloti 
americani di alcuni aerei ab­
battuti. Li mostreremo ai gior­
nalisti», è il macabro annuncio 
dato ai pochi giornalisti rimasti 
a Baghdad, sottoposti da ieri 
ad una rigidissima censura mi­
litare. Un tassista di Baghdad 
conferma: «La mia auto è stata 
requisita dalla polizia militare 
per trasportare in un luogo se­
greto un pilota prigioniero». 

La forza multinazionale an­
nuncia la perdita di sette avio­
getti, tre statunitensi, due bri­
tannici, uno kuwaitiano e il 
•Tornado» italiano. Gli equi­
paggi risultano ufficialmente 
•dispersi». Tre soldati statuni­
tensi sono stati feriti dai bom­
bardamenti della artiglierìa ira­
chena vicino alla città saudita 
di Khafj. C'è una guerra parai-

Da Riyad il cx>mandanté Usa promette 
«L'emiro sarà in Kuwait il 25 febbraio» 
Operazione 25 febbraio. Per quella data, festa na­
zionale del Kuwait, il comandante in capo delle for­
ze Usa nel Golfo, Norman Schawarzkopf, si è aùgu-. 
rato che l'emiro possa tornare a casa, il «Desért 
storni» prosegue secondo il programma previsto di 
2000 missioni al giorno su obiettivi scelti. «Non è una 
guerra contro la popolazione. L'80% delle azioni so­
no andate a segno» , . ,: 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CI Al 

• • RIYAD. «Tutto come previ- ' 
sto perchè questo non è Pana­
ma» è lo slogan della prima 
conferenza stampa di Norman • 
Schwarzkopl, comandante . 
dell'operazione «tempesta nel 
deserto», il massiccio attacco 
aereo-navale, a cui partecipa­
no ormai, insieme agli Usa. al­
tri sei paesi: Arabia Saudita. 
Francia. Inghilterra. Italia, Ca­
nada e Kuwait il comandante 
aggiunge poi un augurio che il 
25 febbraio, festa nazionale ' 
del Kuwait l'emiro possa torna­
re a casa. 

La prima domanda è d'ob­
bligo: Israele. Il generale non 
ha «nessuna • informazione» 

sull'ingresso in guerra di Israe­
le, né sa - «lo decide il presi­
dente» - se l'attacco iracheno 
dell'altra notte a Tel Aviv e ad 
Haifa cambierà la strategia 
dell'operazione accelerando 
l'ingresso in campo delle loize 
di terra, ma giudica «poco si­
gnificativi» i danni prodotti dai 
sette Scud lanciati sullo Slato 

' ebraico. E non conferma nep-
. pure, Schwarzkopf, che siano 

in corso vasti spostamenti di 
mezzi blindati alla frontiera tra 
l'Arabia Saudita e 1) Kuwait per 

' accelerare l'intervento di quel­
le fonte a terra che dovrebbero 
liberare «metro a metro» il pae­
se dell'emiro. 

Se cosi fosse, infatti, cam-
blerebbe tutto il programma 

• messo a punto dal Pentagono > 
che, per ridurre al minimo- le 
vittime americane nell'inter­
vento, aveva previsto, più o 
meno, la seguente strategia: 

. una settimana di. missioni ae- -
ree per distruggere il più possi-

. bile della macchina militare 
irachena. Poi. dopo una pausa 
(24 o 48 ore al massimo) per 
dare tempo al rais di scegliere 

. la resa, una o due settimane di 
; bombardamenti navali sull'e­
sercito iracheno concentrato 
in Kuwait. E, alla fine, ma spe- • 
rando che non fosse necessa- . 
rio, l'intervento di tutte le forze 
di terra. 

' Il vero problema di questa 
prima fase sono diventate le 
rampe di lancio mobili grazie 
alle quali l'esercito iracheno è ' 
riuscito a filtrare le difese israe­
liane ed a lanciare l'altra notte 
un altro Scud verso l'Arabia 
Saudita. Secondo il coman­
dante in capo Usa. gli Awacs 
hanno individualo undici Scud 
montati sulle rampe mobili vi­
cino all'Arabia Saudita: tre so­
no stati colpiti, gli altri sono 

obiettivo prioritario delle mis­
sioni aeree in corso. Ma dopo 
aver distrutto anche queste 
rampe mobili quale potenziale 
distruttivo rimane a Saddam 
Hussein? «Preferisco lasciar 
perdere, qualsiasi calcolo non 
sarebbe altro che una supposi­
zione», risponde il generale. E 
dato che i missili lanciati su 
Israele non avevano testate 
chimiche vuol dire che sono 
state già distrutte a terra nei de­
positi? (Come tra l'altro giura 
l'ambasciata francese a 
Riyad). «Non posso speculare, 
anche in questo caso per ora 
siamo solo nel campo delle 
supposizioni«. Ma perché la ri­
sposta irachena alle missioni 
aeree è stata cosi debole? - tre 
caccia americani abbattuti in­
sieme a due Tornado inglesi e 
ad uno italiano. (I militari ag­
giungono anche un aereo ku­
waitiano che sarebbe l'unico i 
cui piloti, invece di risultare 
•dispersi» come gli altri, sareb­
bero in salvo ih zone controlla­
te dalla fantomatica «resisten­
za kuwaitiana») - . «Credo, co­
me ha detto il segretario di Sla­
to Baker a Ginevra, che l'Irak 

non si sia ancora reso conto 
della sproporzione delle forze» 
dice il generale. . . . . • • 

Sulle ore di guerra già tra- ' 
scorse, Schwarzkopf, mette in 
chiaro tre cose: l'offensiva 
•non è contro la popolazione 
irachena e per questo si cerca 
di ridurre al massimo le vittime • 
civili e si evita di colpire luoghi 
sacri». Che «la guerra non dure­
rà un giorno». E che «tutto pro­
cede come previsto». Sarà ne- : 
cessarlo l'attacco dei mezzi 
terrestri? «Abbiamo un piano 
da seguire - risponde - ed è 
troppo presto per dire se lo 
cambieremo. Ma anche se do­
vesse succedere qualcosa di 
inatteso, noi saremo all'altezza 
della situazione». Risulta che 
sono stati colpiti impianti pe­
troliferi a Bassora e nei pressi 
di Baghdad, pud confermare 
che anche le ralfinerie deli'lrak 
sono obiettivi di guerra? «Non 
colpiamo per amore di farlo -
risponde - lo facciamo solo 
contro quelle infrastrutture che 
possono contribuire alla rea- ' 
zione irachena». 

Nel corso della conferenza 
stampa quello che il generale 

lela di cifre e di dichiarazioni 
che verte pure sulla consisten­
za del lancio dei missili irache­
ni: nel corso dell'attacco not­
turno contemporaneo . ad 
Israele ed a Dharan, le autorità 
militari irachene sostengono di 
avere lanciato in territorio del­
l'Arabia saudita diversi missili 
e non solo quello che è stato 
intercettato e disturne Ed il 
presidente del Parlamento di 
Baghdad, Saleh M>;hdi Saleh. 
annuncia la distribuzione di 
migliaia di armi agli abitanti. 
•Prenderanno parte alla madre 
di tutte le battaglie». Tra le tan­
te domande senza risposta so­
spese sul Golfo c'è pure quella 
che riguarda l'imminenza, o 
meno, di un'offensiva terrestre. 
•Attaccheremo ap|>ena l'avia­
zione farà piazza pulita delle 
armi chimiche di Siiddam Hus­
sein», dichiara ad un network, 
sicuro, un paracadutista statu­
nitense, che inforca un paio di 
occhiali speciali in grado di il­
luminare il buio del deserto, 
occhiali che sono state distri­
buite a migliaia proprio l'altra 
sera. Tra ìe atroci proiezioni 
degli «analisti» figura anche 
questa: la «guerra dei compu­
ter» potrebbe risolversi in un gi­
gantesco, feroce corpo a cor­
po, durante un'altra notte sen­
za luna. 

ha presentato come l'aichitet-. 
to di questa prim.i fase di di­
struzione del potenziale milita­
re di Saddam, il comandante 
delle forze aeree Charles HOT-
ner, ha mostrato un video co­
me saggio della precisione 
millimetrica dei bombarda­
menti. 

Anche a Riyad la giornata è 
trascorsa guardando Gerusa­
lemme. Il governo saudita non 
ha rilasciato, al contrario di 
quello egiziano, nessun comu­
nicato sull'eventualità di un in­
gresso nella guerra di Israele. 
Ma forse, visto il coinvolgimen-
to dei sauditi, non è neppure 
necessario. 

Infine, controllando le date 
di scadenza dell armamenta­
rio antigas consegnatoci dal­
l'ambasciata, vale la pena dire 
che filtri, iniezioni e tuta risal­
gono tutti all'86 <> all'87. Non 
sono scaduti, ira solo per 
qualche mese. Ed avremmo 
preferito che la -manifattura 
vallebrembana» produttrice 
del lotto assegnatoci avesse 
avuto il riguardo di spedire fin 
quaggiù della roba un po' più 
tresca. 

l'Unità 
Sabato 
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